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Oggetto: DECRETO ASSEGNAZIONE INCARICHI AL PERSONALE ATA

 Piano Nazionale Di Ripresa E Resilienza Missione 4: Istruzione E Ricerca Componente 1 – Potenziamento

dell’offerta  dei  servizi  di  istruzione:  dagli  asili  nido  alle  Università  Investimento  1.4:  Intervento

straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nelle scuole secondarie di primo e di secondo

grado e alla lotta alla dispersione scolastica. Interventi di tutoraggio e formazione per la riduzione dei

divari negli apprendimenti e il contrasto alla dispersione scolastica (D.M. 2 febbraio 2024, n. 19)

Titolo del progetto: UN PASSO AVANTI

Codice del progetto: M4C1I1.4-2024-1322-P-54553

CUP: G64D21001260006

IL DIRIGENTE SCOLASTICO

VISTA la legge n. 241 del 7 agosto 1990, recante «Nuove norme in materia di procedimento amministrativo

e di diritto di accesso ai documenti amministrativi»;

VISTO il decreto legislativo del 30 marzo 2001, n. 165, avente ad oggetto «Norme generali sull’ordinamento

del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e, in particolare, l’art. 7, comma 6;

VISTO  la  legge  16  gennaio  2003,  n.  3,  recante  “Disposizioni  ordinamentali  in  materia  di  pubblica

amministrazione” e,  in particolare,  l’articolo 11, comma 2-bis,  ai  sensi del  quale “gli  atti amministrativi

anche di natura regolamentare adottati dalle Amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che dispongono il finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di

progetti d'investimento pubblico,  sono nulli  in assenza dei corrispondenti codici  di cui al comma 1 che

costituiscono elemento essenziale dell’atto stesso”;

VISTO la legge 13 luglio 2015, n. 107, recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e

delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”;

VISTO  il  Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro (CCNL) del personale del comparto Istruzione e ricerca

2019-2021 del 18 gennaio 2024;
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VISTO il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n.

120, recante “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, che ha modificato la legge

istitutiva del codice CUP; 

VISTA la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario

2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023”; 

VISTO il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101,

recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza e altre

misure urgenti per gli investimenti”;  

VISTO il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n.

108, recante "Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle

strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure"; 

VISTO il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113,

recante "Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni

funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia";

VISTO il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n.

79,  recante  “Ulteriori  misure  urgenti per  l’attuazione del  Piano nazionale  di  ripresa  e  resilienza”  e,  in

particolare, l’articolo 47;

VISTA la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario

2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025”;

VISTA la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario

2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026”;

VISTO il decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56,

recante “Ulteriori disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)”;

VISTO il regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al

bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013,

n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e

abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012;  

VISTO il regolamento UE 2020/852 e, in particolare, l’articolo 17 che definisce gli obiettivi ambientali, tra

cui il principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”), e la Comunicazione

della  Commissione UE 2021/C 58/01, recante “Orientamenti tecnici  sull’applicazione del principio «non

arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”;  

VISTO il  regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la

resilienza; 

VISTO il  regolamento  (UE)  2021/1060  del  Parlamento  europeo e  del  Consiglio  del  24  giugno  2021;  il

regolamento  delegato  (UE)  2021/2105  della  Commissione  del  28  settembre  2021,  che  integra  il

regolamento (UE)  2021/241 del  Parlamento europeo e  del  Consiglio,  che istituisce  il  dispositivo per  la

ripresa e la resilienza, definendo una metodologia per la rendicontazione della spesa sociale; 

VISTO il  regolamento delegato (UE) 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021 che integra il

regolamento (UE)  2021/241 del  Parlamento europeo e  del  Consiglio,  che istituisce  il  dispositivo per  la

ripresa e la resilienza, stabilendo gli indicatori comuni e gli elementi dettagliati del quadro di valutazione

della ripresa e della resilienza; 
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VISTO il  Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), la cui valutazione positiva è stata approvata con

Decisione  del  Consiglio  ECOFIN  del  13  luglio  2021  e  notificata  all’Italia  dal  Segretariato  generale  del

Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021 e, in particolare, la Missione 4 – Istruzione e Ricerca –

Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università; 

VISTA la revisione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), approvata dal Consiglio dell’Unione

europea (UE) in data 8 dicembre 2023; 

VISTI i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo climatico

e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani;  

VISTI gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari stabiliti nel

PNRR;

PRESO ATTO del decreto del Ministro dell’istruzione  e del merito 2 febbraio 2024, n. 19, recante “Riparto

delle risorse per la riduzione dei divari territoriali e il contrasto alla dispersione scolastica, in attuazione

della  Missione  4  –  Istruzione  e  Ricerca  –  Componente  1  –  Potenziamento  dell’offerta  dei  servizi  di

istruzione:  dagli  asili  nido  alle  Università  –  Investimento  1.4  “Intervento  straordinario  finalizzato  alla

riduzione dei divari territoriali nella scuola secondaria di primo e secondo grado e alla lotta alla dispersione

scolastica” del Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next Generation

EU”; 

VISTO l’Allegato 1 - Decreto di riparto delle risorse per la riduzione dei divari territoriali e il contrasto alla

dispersione scolastica, in attuazione della Missione 4 – Componente 1 – Investimento 1.4 da cui risultano

assegnate all’I.C. Parmenide € 91.422,85;

VISTE le istruzioni operative dell’Unità di missione per il PNRR del Ministero dell’istruzione e del merito

prot. n. 58542 del 17 aprile 2024 per l’attuazione di “Interventi di tutoraggio e formazione per la riduzione

dei  divari  negli  apprendimenti  e  il  contrasto  alla  dispersione  scolastica  -  Interventi  di  tutoraggio  e

formazione per la riduzione dei divari negli apprendimenti e il contrasto alla dispersione scolastica (D.M. 2

febbraio 2024, n. 19)”; 

PRESO ATTO che il progetto “UN PASSO AVANTI” è stato presentato in data 15/10/2024;

VISTE le Delibere del collegio docenti e del Consiglio di Istituto di adesione al suddetto progetto;

VISTO il Piano Triennale dell’Offerta Formativa adottato dall’Istituto scolastico per il triennio 2022/2025;

VISTO il programma annuale 2025 approvato dall’Istituto scolastico;

VISTO l’atto di concessione prot. n° 150370 del 23/10/2024 che costituisce formale autorizzazione all’avvio

del progetto e contestuale autorizzazione alla spesa;

CONSIDERATA la  necessità,  nell’ambito del  Progetto “UN PASSO AVANTI”,  CUP:  G64D21001260006,  di

avvalersi della collaborazione del personale ATA per l’affidamento degli incarichi attinenti agli interventi

essenziali alla realizzazione del progetto finanziato e funzionalmente vincolati all’effettivo raggiungimento

di target e milestone e degli obiettivi finanziari stabiliti nel PNRR;

RITENUTO che è individuata, quale responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 5 della legge n. 241 del

1990, la Prof.ssa Franca Principe, in qualità di Dirigente scolastico, che risulta pienamente idonea a ricoprire

tale incarico e che soddisfa i requisiti richiesti dalla medesima legge n. 241/1990;
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VISTO  l’art.  6  bis  della  citata  legge  n.  241/1990,  relativo  all’obbligo  di  astensione  dall’incarico  del

responsabile del procedimento in caso di conflitto di interessi, e all’obbligo di segnalazione da parte dello

stesso di ogni situazione di conflitto (anche potenziale);

CONSIDERATO  che la Prof.ssa Franca Principe ha sottoscritto la dichiarazione di inesistenza di cause di

conflitto di interessi ed obblighi di astensione;

VISTO l’art. 35, comma 3, lett. a), del citato decreto legislativo n. 165/2001;

VISTO altresì l’art. 19, commi 1 e 2, del citato decreto legislativo n. 33/2013;

VISTO l’avviso di disponibilità ATA, prot. n. 759 del 10/03/2025;

VISTA le disponibilità degli assistenti amministrativi pervenute e assunte a protocollo n.919;

VISTE le disponibilità dei collaboratori scolastici pervenute e assunte a protocollo n.826-828-919;

nell’osservanza delle disposizioni di cui alla Legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Disposizioni per la

prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica Amministrazione»,

DECRETA

Per i motivi espressi nella premessa che si intendono integralmente richiamati:

▪ di  procedere  al  conferimento  di  incarichi  individuali  al  personale  ATA  per  la  realizzazione  del

progetto al fine di garantire il raggiungimento degli obiettivi e il necessario supporto organizzativo

per la piena realizzazione dei percorsi;

▪ di  assumere  l’incarico  di  Responsabile  del  Procedimento  in  questione,  ai  sensi  della  Legge  n.

241/1990;

▪ di  pubblicare  il  presente provvedimento sull’albo online  dell’Istituzione  Scolastica ai  sensi  della

normativa sulla trasparenza sopra indicata.

Il Dirigente Scolastico
   Prof.ssa Franca Principe

  Firmato digitalmente ai sensi del CAD
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